




XIV Rapporto su sicurezza, qualità ed accessibilità a scuola 
Sintesi dei principali risultati 

Il XIV Rapporto di Cittadinanzattiva, presentato a Roma il 21 settembre 2016, fa il punto sulla 
sicurezza, qualità ed accessibilità delle scuole italiane, attraverso i dati del monitoraggio civico 
condotto su circa 150 edifici scolastici di tutta Italia e tramite la lettura di informazioni e fonti ufficiali. 
Fra le novità di quest’anno, contenute nel Rapporto 2016, una disamina della ricostruzione degli 
edifici scolastici nelle zone colpite dal terremoto negli ultimi anni (Emilia Romagna, Abruzzo e Molise), 
accompagnata da alcune fotografie che fanno parte di un viaggio fotografico nelle scuole italiane, 
condotto da Cittadinanzattiva insieme all’amico fotografo Rocco Rorandelli. Altra novità è quella 
relativa al monitoraggio delle mense scolastiche di un campione di istituti per verificarne, non solo la 
sicurezza strutturale, il livello di accessibilità e le condizioni di vivibilità, ma anche i costi, la 
percezione della qualità del cibo da parte di studenti, genitori, insegnanti, la lotta agli sprechi, la 
partecipazione delle varie componenti della scuola. Considerata l’importanza e l’attenzione pubblica sul 
tema della ristorazione scolastica, si è deciso di dedicare a questo un ulteriore momento di 
approfondimento, con un evento di presentazione dei dati in programma il prossimo 18 ottobre. 

Quante scuole: nell’anno scolastico 2015-2016, risultano all’appello 8519 istituzioni scolastiche, 
41.286 le sedi, 7.862.022 gli studenti delle scuole statali in 369.913 classi. 13.498 le scuole 
paritarie, per un totale di 961.166 studenti.  
Anno di costruzione: il 32% delle scuole è stato costruito dopo il 1976, il 27% tra il 1961 e il 1975, 
il 12% tra il 1946 e il 1960, l’8% tra il 1921 e il 1945, il 4% tra il 1900 e il 1920, il 3% nell’800, 
l’1% prima dell’800. Per un restante 13% manca tale informazione. 

Rischio sismico: una scuola su tre in zona ad elevata sismicità; solo l’8% progettata secondo 
la normativa antisismica 

Il 54% degli edifici scolastici italiani si trova in zone a rischio sismico; quasi il 30% (ossia 13.742) 
insiste nelle zone a rischio 1 e 2, ossia quelle a rischio più elevato.  
In realtà l’intero territorio italiano va considerato a rischio sismico per la frequenza e l’intensità dei 
fenomeni sismici che si susseguono ma anche per la vulnerabilità molto elevata, per la notevole 
fragilità del patrimonio edilizio (non solo scolastico), del sistema infrastrutturale, industriale, 
produttivo. L’altro elemento critico è la cosiddetta esposizione, che si attesta su valori altissimi, a 
causa dell’alta densità abitativa e della presenza di un patrimonio storico, artistico e monumentale 
unico al mondo. 

Stato degli edifici scolastici in zona sismica 
Stato Numero Percentuale

Progettati secondo normativa antisismica 3.745 8% 
Con il certificato di conformità 1.614 3% 
Con certificato di relazione geotecnica 1.967 4% 
Con il certificato di relazione geologica 2.618 6% 
Con verifica sismica (2003 o successivi) 4.479 9% 
Con verifica sismica fino al 1996 1.507 3% 
Fonte: Anagrafe Nazionale Edilizia Scolastica, Ministero dell’Istruzione, 2013. I dati si riferiscono a 25.532 
edifici scolastici. Il 46% degli istituti (21.781) non ha fornito la risposta 



Lo stato degli edifici monitorati. 7 scuole su 10 con lesioni sulla facciata esterna. In un caso su tre gli 
Enti latitano negli interventi strutturali 

Le scuole monitorate da Cittadinanzattiva appartengono a queste 10 Regioni: Piemonte, Lombardia, 
Lazio, Marche, Abruzzo, Molise, Campania, Calabria, Sicilia e Sardegna. 
Nel 15% delle scuole sono state riscontrate lesioni strutturali, in gran parte (73%) sulla facciata 
esterna, nel 27% negli ambienti interni. I distacchi di intonaco sono stati riscontrati nel 38% delle 
segreterie, nel 23% delle sale professori, nel 21% dei corridoi, nel 16% dei bagni, nel 14% delle 
palestre e delle aule, nel 13% delle aule computer, nel 10% dei laboratori, nel 9% delle biblioteche, 
nell’8% delle mense. I segni di fatiscenza interessano invece il 33% delle segreterie, il 27% dei bagni, 
il 25% delle palestre, il 21% dei corridoi, il 17% delle sale professori, il 14% delle aule computer e 
delle aule, il 10% dei laboratori e delle mense, il 9% delle biblioteche. 
Una scuola su sei presenta uno stato di manutenzione del tutto inadeguato e solo il 5% è in ottimo 
stato. L’81% dei RSPP (Responsabile del Servizio di Protezione e Prevenzione) o dei Dirigenti ha 
chiesto interventi manutentivi all’ente proprietario, ma ben in un caso su quattro non è stato effettuato 
alcun intervento. Nel 14% è stato effettuato con molto ritardo, nel 52% con qualche ritardo e solo 
nell’8% dei casi tempestivamente. 
Una scuola su quattro ha chiesto interventi di tipo strutturale che, quasi in un caso su tre (29%), non 
sono stati mai effettuati. Nel 24% dei casi, sono intervenuti con molto ritardo, nel 33% con qualche 
ritardo e solo nel 14% tempestivamente. 

Crolli nelle scuole: 112 in tre anni scolastici 

Solo nello scorso anno scolastico, abbiamo avuto notizia tramite la stampa locale, di 31 episodi di 



crolli, con feriti tra gli studenti ed il personale, oltre che danni alle cose e alle strutture. In alcuni casi, 
eventi annunciati e prevedibili, in altri totalmente inaspettati, in altri ancora non prevedibili. Si tratta di 
crolli di solai, tetti, controsoffitti, distacchi di intonaco, caduta di cancelli, ventilatori, che si verificano 
in modo indifferenziato nelle scuole del Nord e del Centro - Sud, negli istituti comprensivi come nelle 
scuole superiori, nei piccoli centri come nei grandi.  

Certificazioni: qual è lo stato di salute delle scuole? 

Solo il 35% delle scuole del campione monitorato da Cittadinanzattiva possiede il certificato di agibilità 
statica, il 32% quello di agibilità igienico-sanitaria, mentre il certificato di prevenzione incendi è 
presente appena nel 10% delle scuole monitorate. Giova ricordare che la responsabilità della richiesta 
e del rilascio delle certificazioni suddette va imputata all’ente proprietario, Comune e Provincia, 
secondo la tipologia di edificio scolastico. Come è noto, il rilascio della certificazione della prevenzione 
incendi per gli edifici scolastici è stato prorogato al 31 dicembre prossimo. 
Questo il quadro a livello nazionale in merito alla certificazione di agibilità. 

Certificazione di agibilità: assente in oltre il 94% delle scuole calabresi, e in circa la metà 
degli istituti di Lazio, Sicilia, Sardegna e Campania 

In premessa alla pubblicazione dei dati sotto riportati, il Miur lo scorso anno ha specificato che il 
certificato di agibilità presuppone “una serie di certificati propedeutici, tra i quali il collaudo statico e le 
certificazioni sugli impianti”. Oltre a ciò, “per una corretta lettura del dato lo stesso va confrontato con 
l’anno di costruzione degli immobili”. “Ad esempio, la normativa che impone a livello nazionale 
l’obbligo del certificato di collaudo statico degli edifici risale al 1971, motivo per cui è stata 
evidenziata la percentuale degli edifici costruiti prima del 1970 che non erano tenuti all’obbligo del 
certificato del collaudo statico”. Da qui la voce della colonna “No prima del 1970”. 

Rielaborazione Cittadinanzattiva su dati Anagrafe Edilizia Scolastica, Miur 2015 



Dalla tabella risulta che alcune regioni, in prevalenza del Sud ma non solo, non forniscono il dato 
richiesto o dichiarano di non avere la certificazione di agibilità. Sommando le due voci si arriva a 
percentuali molto elevate: Calabria 94,14%, Sicilia 51,62%, Lazio 57,60%, Sardegna 42,94%, 
Campania 41,64%.  
Il fatto poi che prima del 1971 non fosse obbligatoria tale certificazione, non significa né che l’edificio 
sia a “rischio crollo” né, allo stesso tempo però, che sia strutturalmente sicuro. 
Nel prospetto sottostante sono riportati i dati relativi alla presenza della certificazione di agibilità nelle 
scuole delle 7 province coinvolte di recente dal sisma.  

Rielaborazione Cittadinanzattiva su dati Anagrafe Edilizia Scolastica, Miur 2015 

Piani di emergenza nelle scuole: in Calabria informazione assente. Male l’Abruzzo 

Tra gli adempimenti che la normativa prevede in materia di sicurezza, alcuni sono in capo ai Dirigenti 
scolastici, tra i quali il Documento di Valutazione dei Rischi e il Piano di Emergenza.  
Ci siamo soffermati su quest’ ultimo perché riteniamo che siano uno degli strumenti principali per la 
gestione delle emergenze e dell’evacuazione dall’edificio scolastico.  
I dati ufficiali risultano molto disomogenei a livello regionale: bene Veneto (dove le scuole che hanno il 
Piano di emergenza sono più del 90%), Basilicata, FVG, Lazio, Lombardia, Marche, Piemonte, Sicilia 
(tutte oltre l’80%). Male l’Abruzzo, dove soltanto il 27% ha redatto il Piano. In Calabria, l’informazione 
risulta addirittura assente. 



Rielaborazione Cittadinanzattiva su dati Anagrafe Edilizia Scolastica, Miur 2015 

Abbiamo estrapolato i dati relativi alla presenza dei Piani di emergenza nelle scuole delle 7 province 
coinvolte di recente dal sisma. Male le province di l’Aquila (ne è privo l’80% delle scuole) e Teramo 
(72%). 

Rielaborazione Cittadinanzattiva su dati Anagrafe Edilizia Scolastica, Miur 2015 

Aule in discrete condizioni; palestre assenti in una scuola su due; e per mangiare, in quasi un 
caso su quattro si utilizzano locali impropri 

Lo stato di…. Aule Mense Palestre 

Distacchi di intonaco 14% 8% 14% 
Segni di fatiscenza 14% 10% 25% 
Presenza di porte anti-panico 20% 63% 67% 
Barriere architettoniche 16% 14% 17% 
Finestre non integre 4% - 21% 
Pavimenti difformi 34% 6% 21% 



Fili elettrici scoperti 7% 3% 0% 
Cavi volanti 5% 3% 0% 
Arredi danneggiati 15% - 21% 
Presenza di polvere 7% 8% 44% 

Fonte: Cittadinanzattiva 2016 
 

Da sottolineare, che, purtroppo non tutte le scuole sono dotate di palestre e mense: mancano 
rispettivamente nel 50% e nel 23% del totale. 
Quando la palestra non è presente nell’edificio scolastico, le attività sportive o di educazione motoria si 
svolgono nei cortili, nelle palestre esterne, in altri spazi quali l’atrio, una sala comune, l’aula di 
psicomotricità, ma in 5 scuole non vengono svolte. 
Nelle scuole sprovviste di locale mensa, gli studenti mangiano di solito negli atri degli edifici scolastici 
e nelle aule utilizzate per le lezioni “ordinarie”. 
 
 
Cortili, in un caso su tre diventano parcheggi per le macchine 
 
Il cortile è presente nel 92% delle scuole monitorate. Nella tabella sottostante sono riportate alcune 
voci relative alle condizioni dei cortili ed al loro utilizzo. 
 

I cortili presentano 
Recinzione 97% 
- in cattive condizioni (ruggine, elementi rotti, altri segni di precarietà) 23% 
Presenza di ingombri 21% 
Presenza rifiuti non rimossi 16% 
Presenza fonti di pericolo 10% 
Presenza spazi verdi 75% 
- cura delle aree verdi 66% 
Presenza di aree gioco/sportive attrezzate 35% 
Presenza di pavimentazione sconnessa 56% 
Presenza di barriere architettoniche 9% 
Assenza di porte anti panico 18% 

I cortili vengono usati  
Come parcheggio (dal personale e dalle famiglie) 31% 
Dagli studenti1 75% 
- per la ricreazione 80% 
- per le attività sportive 65% 
- come parcheggio 27% 
Fonte: XIV Rapporto Sicurezza, qualità, accessibilità a scuola, 2016 – Cittadinanzattiva 
 
 
La sicurezza interna: impianti elettrici a norma solo in 1 aula su 4 
 
Nel 28% delle scuole a più piani, non sono presenti scale di sicurezza. Non ci sono uscite di sicurezza 
sui corridoi nel 18% degli istituti. Altrettanto assenti le porte anti panico: mancano nell’82% dei bagni, 
nell’80% delle aule e delle biblioteche, nel 37% delle mense e nel 33% delle palestre. 
Solo una scuola su tre presenta vetrate conformi a quanto prevede la legge. 
Gli impianti elettrici sono completamente a norma soltanto in un’aula su quattro e nel 12% delle 
mense. L’impianto antincendio risulta a norma o in avanzato stato di adeguamento nel 43% delle 
scuole.  
 
 
 
 

1 Erano possibili più risposte. 
                                                           


